
Pietrelcina     (BN)  

 

TERRA DI PELLEGRINAGGIO 

Il pellegrino che si accinge 

a visitare 

ha modo di osservare, 

durante il percorso, un 

panorama incantevole e 

suggestivo. 



{ŀƭƛǘŜ ƭŜ ōǊǳƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ŎƘŜ ŎƘƛǳŘƻƴƻ ŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŜ ƭΩŀƳŜƴŀ 

valle beneventana, al km 14 della ferrovia, trova la 

stazione di 

Qui il luogo è alquanto deserto ma, guardando in giù il 

cammino percorso, si gode la veduta di uno dei più 

splendidi panorami. 

Dappertutto una ondulazione di colline, alcune nude, 

talune verdeggianti e folte di ville, casine, casolari; qua e là 

le sinuosità delle vallette minori.  

Le montagne avellinesi nereggiano sullo sfondo come un 

baluardo; verso ovest il taburno, i monti di vitulano; da più 

parti le acque del Calore e del Sabato che formano delle 

spire a volta palesi, a volte nascoste ed in mezzo, la città 

delle illustri memorie, avvolta in un nebbioso e 

leggermente adagiata sulle sfumature di una collina che 

ōŀƎƴŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎǳƻ ƭŜƳōƻ ƴŜƭ ŎƻƴŦƭǳŜƴǘŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ŦƛǳƳƛΦ 

Basta volgere le spalle al suggestivo panorama, per 

scorgere le prime abitazioni di 

 



Una larga via ŘΩingresso, una discreta piazza di forma 

irregolare, parecchie case appartenenti ai notabili del 

paese. 

Viuzze di qua e di là, tutte irregolarmente costruite tra le 

vecchie dimore, conducono a visitare i luoghi dove, nel 

lontano 25 maggio 1887, nacque 

conosciuto nel mondo come , 

oggi . 

Ed ecco, appare subito chiaro il motivo di tanto 

ǇŜƭƭŜƎǊƛƴŀƎƎƛƻΥ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻŀǎƛ Řƛ ǇŀŎŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŦƻǊƎƛŀǘƻ ƭŀ 

meravigliosa personalità di 

 



, dal 1861 provincia di  dalla 

quale dista 10 km, sorge a circa 350 m. sul livello del mare, 

su di uno sprono delimitato del vallone ,  

affluente di sinistra del fiume . 

Il paese in origine era un castello baronale, circondato da 

mura con due porte: , a 

settentrione; , a mezzogiorno. 

[ŀ ǊǳǇŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ млл ƳŜǘǊƛ Ŝ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀ ǎǳ Řƛ 

una valle nella quale scorre il ruscello denominato 

άtŀƴǘŀƴƛŜƭƭƻέΣ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ  ғғǇƛŎŎƻƭƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀҔҔΦ 

 

Imboccando una lapide marmorea 

ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀ ŀƛ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴƛ ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 

per questo luogo della sua infanzia e giovinezza: 

<< >>. 

 



Il vicoletto porta della piazzetta fra le sue scurite case tutte 

ƛƴ ǇƛŜǘǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ŎƘƛŜǎŀ ŘŜƭ Φ [ΩŀŎŎƛƻǘǘƻƭŀǘƻ 

sporge variamente nel fondo della strada a giravolta. 

Dove di più si libera lo sguardo, spaziando verso i campi in 

ƭƻƴǘŀƴŀƴȊŀΣ ǎΩƛƳǇŜƴƴŀ ŀƭǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǾƛŎƻƭƻ ƛƴ ǎŀƭƛǘŀΣ e puoi 

vedere a destra quella roccia, che  chiamava la 

sua . 

!ǘǘǊŀǘǘƻ ƭƜ Řŀ ǊƛǇƛŘƛ ƎǊŀŘƛƴƛΣ Ǿŀ ƭΩƻŎŎƘƛƻΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ƛƴŎǊŜŘǳƭƻΣ a 

scoprire una stanzetta rustica e squadrata, quasi scavata 

nelle pietre viva per fra da nido ad aquila gigante. 

Sulla parete volta ad oriente, la porta vedi grezza e 

malconnessa; a mezzogiorno un foro per la luce. Si 

ǊƛŦǳƎƛŀǾŀ ǉǳƛ ƭΩŀƳŀǘƻ  ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛƭƛƻ ǇŜǊ ǎŀƭǳǘŜΦ 

[ŀ ƴƻǎǘŀƭƎƛŀ ƭƻ ǎŜƎǳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŜǊŜƳƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴ {ŀƴ 

Giovanni. A chi gli dice: << >>, il , in 

tono dolce di preghiera, risponderà: 

<< >>. 

Varcata , si entra nel castello, centro 

medioevale in passato, solcato da stretti viottoli, che si 

intrecciano, lastricati di ciottoli ai cui lati, talvolta, si vede 

ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ άǾƛǾŀ ǊƻŎŎƛŀέ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎŜƳōǊŀƴƻ 



 <<incastonate>> le antiche case.

N 

 

bƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩŀŎŎƛƻǘǘƻƭŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘrette vie, ma i portali, i 

ƎǊŀŘƻƴƛ ŀ ǎǘǊƛǎŎŜ Ŝ ŀ ǊƻƳōƛΣ ƭŜ ǊƻȊȊŜ ǎŎŀƭŜ ŘŜƎƭƛ άέ 

Ŧŀƴƴƻ ǊƛǎŀƭǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊŜŦƛǎǎƻ άέ ƻ  άέ ƴŜƭ ƴƻƳŜ Řŀǘƻ 

al paese. 

Nel suo intreccio di vicoli e precisamente nel 

sono situate le case di : la casa natale, dove 

ƴŀŎǉǳŜ ƛƭ нр ƳŀƎƎƛƻ муутΤ ƭŀ άέ ŘƻǾŜ ƛƭ ǎŀƴǘƻ ŜǊŀ 

solito studiare, pregare e meditare. 

 

 



 

Se ci dirigiamo verso la parte settentrioƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ άȊƻƴŀ 

ŎŀǎǘŜƭƭƻέΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǳƴŀ ǇƛŀȊȊƻƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ά

έΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ мслл 

quando il feudo apparteneva alla famiglia , i cui 

discendenti ebbero il titolo di <<principi>>.                                                                   

   



{ŀƭŜƴŘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǾŜǊǎƻ ǎǳŘ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ piazzola 

sulla quale sorge la chiesa di già chiesa 

parrocchiale col nome di S. Angelo e S. Maria. 

 

Questa chiesa ebbe inizio intorno al secolo XIII; costruita 

fuori il borgo medioevale in onore della SS. Annunziata, 

divenne sede parrocchiale nel 1843 con titolo  

ά έΦ

 



Vi si venera la chiamata dai 

pietrelcinesi a ricordo dalla 

liberazione della peste nel 1656 e dal colera nel 1854. In 

questa chiesa crebbe sotto lo sguardo della 

Madre di 5ƛƻ ŎƘŜ Ŏƻƴ ŀŦŦŜǘǘƻ ŎƘƛŀƳŀǾŀ άƭŀ aŀŘƻƴƴŜƭƭŀ 

ƴƻǎǘǊŀέΦ vǳƛ ŎŜƭŜōǊƼ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǎǎŀ ƛƭ мп ŀƎƻǎǘƻ мфмл Ŝ Ǿƛ 

  svolse il suo primo Ministero Sacerdotale fino al 1916.
 

tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ά

έ Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ǇŜǊ Ǿƛŀ ǇǊƻŦΦ aŀǎƻƴŜΣ ǎƛ ƎƛǳƴƎŜ ŀŘ 



ǳƴŀ ōƛŦƻǊŎŀȊƛƻƴŜΥ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Ǿƛŀ tŀƴǘŀƴƛŜƭƭƻΣ ŀ ŘŜǎǘǊŀ άtƻǊǘŀ 

aŀŘƻƴƴŜƭƭŀέΦ vǳŜǎǘŀΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ŀ ƭŜǾŀƴǘŜΣ ŜǊŀ ƭŀ ǇƻǊǘŀ Řƛ 

ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭ ŎŀǎǘŜƭƭƻΣ ƳŜƴǘǊŜ άέΣ ŀŘ 

occidente, ne erŀ ƭΩǳǎŎƛǘŀΦ ! ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ŀǊŎƻ Ǿƛ ŝ 

ǳƴΩŜŘƛŎƻƭŀ Ǿƛ ŝ ǳƴΩŜŘƛŎƻƭŀ ƳǳǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƳŀƛƻƭƛŎƘŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴƻ DƛǳǎŜǇǇŜ 5Ŝ .ƛŀǎŜΣ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀƴǘƛ: 

(a sinistra), la (al centro), 

(a destra). 

Gli anziani raccontano che, alla festa della , 

, in questo luogo, recitava il rosario con il 

popolo, unendo la sua voce a quella dei fedeli nel canto 

degli inni sacri. 


